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Le tartarughe 
bloccano 
progetti editili 
nel deserto 

Una colonia di tartarughe con problemi rcspiraton tiene in 
scacco i progetti edilizi di parecchi imorcndilon immobilia
ri nel Nevada, in California e nello Utah. I servizi federali in
caricati della protezione dei pesci e degli animali selvaggi 
hanno inlatti inserito in quelle 2one tartarughe del deserto, 
che possono vivere fino a 80 anni, afflitte da gravi disturbi 
respiratori, Proteggendo il toro nuovo habitat te autorità 
sperano di poter Impedire la loro completa scomparsa. Co
si, dato che non si possono sloggiare le tartarughe, vasti 
progetti, soprattutto nei dintorni di Las Vegas, per la cos'tru-
zione dì abitazioni, centri commerciali e campi da golf so
no bloccati. Per la gioia degli ecologisti e la rabbia dei co
struttori. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Per scendere 
e salire 
ecco l'ascensore 
«Intelligente» 

Un ascensore «intelligente», 
in grado di imparare da sé i 
flussi di traffico e smistare le 
chiamate fra le varie cabine 
facendo risparmiare note
volmente i tempi di attesa è 
stato presentato dalla Otis, 

• M R P H i i M M B la più grande industria mon
diale del settore. L'ascenso

re. chiamato «Elevonlc 41 k è governato da un sistema a 
microprocessori installato su ogni cabina Ogni micropro
cessore tiene conto delle chiamate di piano, della quantità 
di persone presenti in cabina e dell'attività delle altre cabi
ne. In questo modo a ogni piano dove è stata fatta una 
chiamata arriva la cabina che può raggiungerlo in minor 
tempo. Per te «ore di punta» in palazzi, industrie, alberghi e 
uffici, il sistema è in grado di autoapprendere la composi
zione dei flussi di traffico nelle diverse ore della giornata o 
in particolari giorni della settimana, e si riprogramma in 
modo da anticipare le richieste future dell'utenza e quindi 
da ottimizzare le prestazioni. 

Un «virus»» 
si aagira 
tra i computer 
di Danimarca 

Il «virus» dei computer ha 
colpito anche la più grande 
rete di personal computer 
della Scandinavia. Pare che 
il virus, uno speciale set di 
istruzioni inserito in un programma, è stato progettato per 
riprodurre se stesso In altri programmi a partire dal 13 otto
bre. A partire da questa data, se non sarà individuato e di
strutto, potrebbe diventare attivo e cancellare tutto il soft
ware della rete del sistema postale danese, che conta 260 
computer. Il virus è stato scoperto venerdì scorso e da allo
ra 20 esperti di computer sono al lavoro per sradicarlo dalla 
memoria centrale e dagli oltre 200rni!a dischetti che po
trebbero essere stati infettati. 

Ora è il turno degli america
ni. Rainer Black dell'Univer
sità di Miami ha acceso il 
computer, fatlo qualche ra
pido conto e stabilito che 
Hugo, l'uragano che sta in
vestendo con grande violen-

mmmm*^^mmm^^*m—mm za le coste dei Cara ibi e de
gli Stati Uniti, è figlio dell'ef

fetto serra, Non solo. In futuro avrà anche dei fratelli. Anco
ra più terrìbili. Sempre a causa dell'incremento di anidride 
carbonica, che determina il nsealdamento delllatmosfera e 
dell'oceano. Peccato che i suoi modelli dì previsioneinon 
possano ancora basarsi su un numero di eventi statistica
mente rilevanti. Cosi l'esercitazione diventa un metodo, 
buono come un altro, per ottenere qualche finanziamento 
in più. Ma dà un'altra formidabile picconata alla credibilità 
della metodologia scientifica. Quella seria. 

L'uragano Hugo 
diventa figlio 
dell'effetto 
serra 

La Bielorussia 
teme ancora 

li effetti 
li Cernobyl 

L'Accademia delle scienze 
della Bielorussia è molto cri
tica rispetto ai sistemi di ^ 
protezione contro le radia- H 
zionl proposte dagli esperti 
dt Mosca dopo il disastro di Cernobyl, Lo ha affermato, se
condo quanto riportato dalia rivista inglese Nature, il presi
dente dell'accademia, Uldzimir Platonau, in una recente 
sessione del Soviet supremo della Bielorussia. Gli esperti 
del ministero per la Protezione della salute hanno scelto un 
limite troppo basso di contamìn .uone radioattiva oltre il 
quale far evacuare gli abitanti di un'area. L'inquinamento 
da cesio-137 si è rivelato più esteso e più difficile da nmuo-
vere del previsto. Ed ora per oltre lOOmila abitanti della re
pubblica dt Bielorussia c'è it rìschio di un'evacuazione ritar
data. 

PIETRO GRECO 

Come nasce El Nino 
la corrente che investe il Pacifico 
al confine tra acque e atmosfera 

J modelli matematici 
per prevedere un fenomeno che cambia 
il clima dall'Indonesia al Perù 

L'ira di Padre Oceano 
M Per gli antichi polinesiani 
il dio più importante del loro 
pantheon era il Padre Ocea
no. Tutti gli eventi più impor
tanti della vita, dalla nascita e 
la morte, alla costruzione di 
una nuova canoa d'alto mare, 
passavano attraverso compli
cati rituali che servivano ad 
assicurarsi il favore del Padre 
Oceano. Dio che era general
mente benigno, ma che era 
pronto ad infuriarsi se i rituali 
prescritti non venivano seguiti 
alla lettera. In questo modo la 
civiltà polinesiana riuscì a na
vigare per migliaia di miglia di 
Oceano aperto, durante spe
dizioni al cui confronto le im
prese dei più grandi navigatori 
antichi, i* Fenici, erano roba 
da gommonauti della dome
nica- Quella civiltà fu spazzata 
via dal morbillo, la sifilide e 
l'alcol dei bianchi ed oggi non 
ne nmane molto, di loro, for
se, non ci sono rimasti che i 
loro dei. Il Padre Oceano in
fluenza ancora le vite degli 
Uomini, di alcuni in modo di
retto, di altri in modo più indi
retto. il Pacifico equatoriale è 
infatti teatro delta più spetta
colare interazione oceano-at
mosfera mai conosciuta: Et 
Nino. La complessità di que
sto fenomeno dovrebbe sco
raggiare facili illusioni, ma og
gi sembra schiudersi la possi
bilità di prevederla a distanza 
di due-tre mesi. 

In realtà, all'inizio, il nome 
di El Nino denotava solo un 
fenomeno caratteristico della 
costa del Perù, l'insorgere 
cioè periodicamente di una 
corrente calda. Il fenomeno 
raggiungeva il suo punto mas
simo in vicinanza del Natale. 
Il regalo di Natale non risulta
va gradito ai pescatori locali, 
visto che le fredde e pescose 
acque del Perù, si nducevano 
ad una specie di desertoCal-
do, e quindi il suo apparire 
non era propriamente salutato 
da espressioni di gioia. Oggi, è 
chiaro che quella corrente 
non è che un aspetto parziale 
di una dinamica che coinvol
ge l'intero Pacifico, dall'Indo
nesia al Perii. II fenomeno ha 
una natura fisica che accop
pia intimamente l'Oceano e 
l'atmosfera legandoli in ma
niera grandiosa in tutta la fa
scia equatoriale pacifica. 

In condizioni normali la 
temperatura superficiale del
l'Oceano è calda verso l'Indo
nesia e fredda al largo del Pe
rù. In questa situazione esiste 
una situazione di venti corri
spondente che risucchia dal
l'Oceano profondo acqua 
fredda sulle coste peruviane, 
mentre schiaccia l'acqua su
perficiale nella zona indone
siana permettendole cosi di ri
scaldarsi. L'arcipelago indo
nesiano, a causa delia presen
za di migliaia di isole, è una 
sorgente molto efficace di aria 
calda e umida che corre a 
grandi altezze verso il Perù e 
ritoma verso l'Indonesia quasi 
a livello del mare, chiudendo 
il circolo. Questa circolazione, 

Si tratta del fisico nucleare Franco Rossitto 

Un italiano sarà a capo 
degli astronauti europei 
Qualche mese fa Franco Rossitto venne scelto, in
s ieme a Franco Malerba, per salire su uno^dei voli 
del lo Shuttle. Ora viene investito di un altro impor
tante ruolo: guiderà la divisione astronauti del cen
tro spaziale e u r o p e o ( E s a ) . Per dedicarsi comple 
t amente a ques to compi to Rossitto h a deciso di ri
nunciare alla spediz ione spaziale del 1991. Alla 
quale , s embra ormai certo, parteciperà Malerba. 

• i ROMA Sarà un italiano il 
capo degli astronauti europei. 
Franco Rossitto, 49 anni, ve
neziano, ricercatore di tisica 
nucleare, è stato nominato 
dall'agenzia spaziale europea 
(Esa) capo della divisione 
astronauti del nuovo «centro 
di addestramento degli equi
paggi- che avrà sede nella 
Germania federale, a Porz-
wahn vicino ,É |§ ó l 0 n i a - Da 

questo ceutro4$|Iiranno gli 
astronauti che andranno in 
orbita con la stazione spaziale 
Columbus e con il mini-Shut
tle europeoJ|ermes Per dedi-
c a r s L ^ l l p compito Rossit
to h^ImBnciato a conconere 

con Franco Malerba a diven
tare il primo astronauta italia
no, a volare cioè nel maggio-
giugno 1991 sullo Shuttle 
americano come specialista 
del satellite italiano appeso. 
Malerba e Rossitto erano stati 
indicati dall'agenzia spaziale 
americana, la Nasa, come i 
due candidati fra cui scegliere 
il titolare pr la missione per 
terzo nella lista era stato indi
cato il fisico Umberto Guido
ni La nomina di Rossitto ha 
inìzio dal prossimo pnmo ot
tobre ed ha valore di quattro 
anni, nnnovablle. La divisione 
sotto responsabilità italiana e 
una delie due di cui si compo

ne il centro l'altra è la divisio
ne addestramento e supporto 
agli astronauti di cui è stato 
nominato responsabile il tede
sco Klaus Damian La divisio
ne astronauti propnamente 
eletta, ha spiegato Franco Ros
sitto. si occuperà del recluta
mento degli astronauti, del
l'impostazione della loro sele
zione (che avverrà su base 
annuale), delia assegnazione 
alle missioni Columbus, Her
mes (e voli intermedi), alle 
attività di terra e del loro utiliz
zo dopo le missioni 

Entro fine '90, ha detto Ros
sitto, saranno reclutati cinque-
sette astronauti che si aggiun
geranno a Ulf Merlbold, tede
sco, Wubbo Ockheis, olande
se (che sono già andati in or
bita con lo Spacelab e con lo 
Shuttle), e Claude Nicollier, 
svizzero Per il 1995-96 il cen
tro avrà una -forza- di 30-35 
astronauti. Ogni anno ne sa
ranno reclutati otto-dieci il 
numero dipenderà dalla ridu
zione o meno degli equipaggi 
della stazione Columbus 

scoperta da Walker, per lungo 
tempo Chief Meteorological 
Reporter in India, negli anni 
30, si può facilmente control
lare tenendo d'occhio un indi
ce molto semplice, la differen
za di pressione al suolo tra 
Tahiti e Darwin, nel nord del
l'Australia, conosciuta anche 
col nome di Indice dell'oscil
lazione australe. 

Durante i periodi di El Nino 
questo quadro viene comple
tamente sconvolto. La tempe
ratura superficiale del'Oceano 
equatoriale sale molto, anche 
fino a 30-31 gradì, con un 
massimo in genere al centro 
del Pacifico. La presenza di 
questo lago d'acqua calda 
sposta il centro principale di 
produzione d'aria calda e 
umida, dall'Indonesia al cen
tro dell'Oceano, con il risulta
to che in Indonesia e sul Nord 
dell'Australia piòve di meno, 
e che in Perù piove di più. An-

l / incon t ro tra atmosfera e o c e a n o 
nel Pacifico p r o d u c e la più spet taco
lare cor ren te mai conosciu ta : El Ni
n o . In condiz ioni normali la t empe 
ratura de l le a c q u e superficiali è ele
vata in Indones ia e fredda a largo 
del Perù. Q u a n d o c ' è El Nino la tem
pera tura al cen t ro del Pacifico sale 

oltre i 30 gradi. Ques to lago di a c q u a 
ca lda modifica p ro fondamen te la di
n a m i c a meteorologica pers ino lungo 
le o p p o s t e cos te de l l ' immenso ocea 
no . Provocando, talvolta, disastri. Le 
m asse di aria interessate s o n o tan to 
grandi c h e pers ino il c l ima de l Nord 
America n e è influenzato. 

che il ciclo di venti che aveva
mo descritto viene modificato 
in maniera consistente. Il fe
nomeno raggiunge la massi
ma intensità in inverno e poi 
lentamente regredisce. 

L'esistenza di una lunga se
ne di registrazioni della pres
sione a Tahiti e Darwin permi
se di fare una analisi molto 
accurata della ripetitività di El 
Nino ed è cosi nsultato che il 
fenomeno possiede una pe-
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riodicità abbastanza precisa, 
all'incirca sui tre-cinque anni, 
pur con grandi fluttuazioni 
temporali e d'intenci'à. Tutta
via, nonostante queste diffi
coltà, l'esistenza di un feno
meno atmosferico con una ri
petitività pluriannuale era un 
fatto eccezionale che destò 
grande entusiasmo nella co
munità scientifica. 

Questa era la situazione 
quando nel 1982-1983 si veri

ficò la più intensa El Nino del 
secolo. Il ruolo di quell'evento 
è stato per la meteorologia e 
oceanografia lo stesso del Vo-
yager per la planetologia: si è 
imparato più delrevento 
dell'82-'83 che da tutti quelli 
precedenti. La natura estrema 
dell'evento spinse a provare 
per la prima volta un esperi
mento di simulazione con un 
modello numerico. Data la 
natura interagente del feno

meno si sarebbe dovuto simu
lare per alcuni mesi sia la cir
colazione atmosferica eh* 
quella oceanica con un mc-
dello accoppiato, ma ea 
chiaro che questo compio 
era al di là delle possibilità «ei 
modelli allora esistenti. Allcra, 
con una felice intuizione si 
decise di «imbrogliare» un^o'. 
Invece che far calcolare i enti 
atmosferici al modello scusa
rono i venti osservati pe for
zare un modello de) solo 
Oceano per vedere se rusciva 
a riprodurre la distribuzbne di 
temperatura supofìciale 
oceanica. I risultati (unno en
tusiasmanti, il modelli riusci
va a riprodurre la temperatura 
abbastanza bene nese per 
mese. Nel caso '82-U3 fu fatto 
un esperimento nel fuale, do
po aver simulato le tempera
tura con i venti oservati per 
due anni, ì venti venivano im
provvisamente toltie il model-

Disegno di Mitra Divshati 

lo oceanico veniva lasciato li
bero di evolvere per tre mesi. 
Anche senza venti il modello 
riusciva in parte a riprodurre 
la temperatura; era solo un 
barlume, ma sembrava dimo
strare che esisteva una vera 
capacità predittiva. 

Infatti il risultato di un espe
rimento cosi congegnato non 
è per niente ovvio. Non è 
chiaro infatti che il modello 
oceanico avesse la capacità, 
fisica e numerica, di usare 
correttamente il segnale certa
mente corretto fornito dai ven
ti. Il fatto che ciò è avvenuto 
in parte dimostra che il mo
dello oceanico è qualificato a 
tentare queste simulazioni. Da 
allora molta strada è stata fat
ta, specialmente nello svilup
po dei modelli accoppiati e 
nella preparazione dei campi 
di vento da fornire al modello 
mentre nuovi tipi di modello 
sono stati sviluppati. Dal giu
gno 1989, il National Meteoro
logical Center, di Washington, 
raccoglie le previsioni di El Ni
no fatte da diversi gruppi in 
via sperimentale. La valutazio
ne è che la capacità predittiva 
sia ancora modesta, ma da 
una valutazione sistematica di 
tali predizioni si può sperare 
di imparare ancora di più per 
comprendere l'oscillazione 
australe e la sua, predizione. 
Per l'inverno '89 le previsioni 
indicano che sembra che si 
possa escludere una El Nino 
forte o moderata e al massi
mo ne avremo una debole. 

Non bisogna pensare che 
TEI Nino sia un esotico feno
meno da mari del Sud e che, 
tutto sommato, non ci riguardi 
troppo. Sfortunatamente, l'In
donesia e il Pacifico equato
riale sono uno dei motori del
l'atmosfera. Le gigantesco 
conversioni energetiche che 
fanno andare l'atmosfera han-
no^quì una delle loro princk 
pali sedi. E come dice il pro
verbio cinese «quando gli e l ^ A 
fanti ballano, Teina soffn;». 
Quando i Tropici sono in tu
multo, il resto dell'atmosfera 
non può rimanere indifferen
te. Tutta la circolazione dell'e
misfero nord ne rimane inte
ressata. Esistono prove molto 
convincenti delia relazione di
retta tra El Nino e la circola
zione atmosferica sul Nord 
America, ma non è escluso 
che il raggio d'influenza arrivi 
a coprire anche tutto l'emisfe
ro nord, interessandoci più di
rettamente. A lungo raggio 
l'effetto di El Nino non è diret
to, ma piuttosto agisce modifi
cando altri fenomeni domi
nanti alle nostre latitudini. Op
pure in modo remoto, alteran
do il ciclo dell'oscillazione a 
30-60 giorni che è una oscilla
zione equatoriale che sembra 
giocare un ruolo anche come 
fattore scatenante per gli 
eventi anomali alte medie lati
tudini. Non è detto quindi che 
la nostra vita non sia interes
sata a quello che succede là, 
a mezzo mondo di distanza, 
tra Isole dai nomi fascinosi. E 
forse neanche noi dovremmo 
più ignorare il Grande Padre 
Oceano. 

Stazione spaziale, taglio dei fondi Usa 
• 1 Tutto è precipitato in questi ultimissimi 
giorni. George Bush aveva annunciato 
trionfalmente qualche settimana fa: «Noi 
americani abbiamo sempre vissuto apren
do nuove frontiere. La nostra nuova frontie
ra è lo spazio». E aveva giocato la sua im
magine su tre imprese' a breve periodo, la 
costruzione della stazione spaziale orbitan
te «Freedom», libertà, per esperimenti 
scientifici e - probabilmente • militari attor
no al nostro pianeta. A lungo periodo, inve
ce, gli obiettivi sono la realizzazione di una 
base lunare e l'invio di uomini su Marte (il 
vicepresidente Dan Quayle, detto «l'idiota», 
ha proposto addirittura la colonizzazione 
del pianeta sostenendo che l'acqua si tro
verà senz'altro). 

La stazione orbitante, in particolare, è un 
punto di orgoglio per l'amministrazione 
americana, i sovietici ce l'hanno, «se guar
diamo in cielo, loro sono lì» diceva un de
putato conservatore. Ed ecco allora il pro
gramma Freedom e la costruzione, che do
vrebbe iniziare nel 1995, di questa isola 
dello spazio. Giapponesi ed europei sono 
stati associati per produrre, ciascuno, un 
modulo da attaccare al corpo centrale. 

Ma ecco che improvvisamente tutto pre
cipita. Il congresso, a maggioranza demo
cratica, ha voluto fare un altro dispetto al 
presidente repubblicano e ha ridotto i già 
ridotti fondi per la Freedom da due miliardi 

Il congresso amer i cano , a maggio
ranza democra t ica , h a tagliato i fon
di pe r la s tazione spaziale orbitante. 
Su cui invece puntava molto il presi
d e n t e George Bush. La s taz ione orbi
tante è un pun to dì orgoglio per 
l 'amministrazione amer icana . La Na
sa perc iò h a dec i so di por tare c o 

m u n q u e avanti il progetto m a euro
pei e g iappones i - i par tner degli 
amer icani in ques t a impresa - ri
sch iano di essere tagliati fuori. Il m o 
du lo pressurizzato e u r o p e o «Colum
bus» in cost ruzione all'Aeritalia idi 
Napoli rischia di finire anz i t empo in 
u n m u s e o s e n z a aver mai volato. 
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e 50 milioni di dollari a un miliardo e 850 
milioni di dollan. «È il minimo necessario 
per andare avanti» ha commentato sconso
lato il direttore della Nasa. Ma ancora più 
sconsolati, anzi quasi furibondi, sono ora 
gli europei e i giapponesi. 

La Nasa, infatti, messa con le spalle al 
muro, ha concordato con il congresso che, 
per ora, si costruisce soltanto il modulo 
americano. E questa è Tunica cosa garanti
ta. Il resto si vedrà. Che cosa significa que
sto? 

Molto concretamente, significa che il cor
po centrali' della stazione non sarà più 
composto da due moduli collegati con dei 
passaggi che permetterebbero a otto astro
nauti di viverci tranquillamente. Il taglio del 
congresso fa si che il posto a disposizione 
degli uomini non sia più largo di 4 metri e 
mezzo e lungo una quindicina. Risultato: 
solo quattro ospiti alla volta. 

Non basta, è stata ridotta anche la capa
cità di Irattamento informatico e la potenza 
fornita dai generatori a energia solare. La 
potenza prevista è infatti caduta da 75 a 38 
kw di cui soltanto 18 (contro i 45 previsti 
precedentemente) saranno a disposizione 
degli scienziati e dei loro esperimenti. Il re
sto, infatti, servirà a far ruotare la stazione. 

Tutto ciò significa che non è affatto certo 
che si potranno attaccare i moduli giappo
nese e europeo. Alia Nasa dicono sempli
cemente che «tenteranno di ottenere un au
mento di budget una volta costruita la parte 
americana». 

Questo ha gettato nel panico i partner 
degli Usa. I giapponesi hanno reagito con 
durezza affermando che questo caso è 
«pregiudizievole per le relazioni tra i due 
paesi» e che nessuno ora oserà associarsi 
in grandi progetti con gli americani. 

Gli europei hanno scelto una strada più 

soft: it dirigente del settore stazione spazia
le dell'Esa, Engstrom, è volato ieri a Wa
shington per cercare di trovare una media
zione, ma i margini non sembrano esserci 
più. 

Per l'Esa è un bel problema, 11 suo modu
lo «Columbus)* rischia di essere costruito e 
entrare poi in un costosissimo meccanismo 
di conservazione per poi, magari, non vola
re mai. 

Tra tante pessime notizie, ne è arrivata 
invece una buona. La Nasa ha approvato la 
sua parte dì ^missione Cassini. Sì tratta di 
una grande missione dì Esa e Nasa. Partirà 
nel 1996, sorvolerà un asteroide, quindi 
Giove, e lavorerà poi per quattro anni attor
no a Saturno. Nel 2003 una sonda costruita 
dall'Esa dovrebbe scendere sulla superficie 
di una delle lune di Saturno, Titano, l'unico 
luogo del sistema solare dove dovrebbero 
trovarsi delle molecole prebiotiche, cioè ad 
uno stadio che precede la vita. Una sorta di 
Terra primordiale, insomma. La sonda do
vrebbe andare ad analizzare la superfìcie dì 
questo mondo interessantissimo attorno al 
17 marco del 2003. Ma questo futuro cosi 
dettagliato è ancora molto lontano. Prima, 
si parlerà della missione Galileo su Giove 
(partirà tra meno di un mese, il 12 ottobre 
prossimo) e della missione Magellano su 
Venere: quest'ultima sonda è già partita, il 
suo arrivo sul pianeta èpev i s to per l'ago
sto prossimo. "-V 
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